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lì processo cinque onni dopo k skoge del Vfljonf 

Dieci miliardi dell7 ENEL 
B 

per pagare 2000 morti 
I superstiti amareggiati dalle lungaggini procedurali delle prime udienze — L'ente elet
trico si avvantaggia dei «tempi lunghi» per tentare una transazione con le parti lese 
«Non baratteremo col denaro la nostra esigenza di giustizia» dice l'ex-sindaco di 

Longarone Arduini — Conferenza stampa nel tribunale dell'Aquila 

L 'AQUILA — L'ex sindaco d i Longarone Ardu ln i , attorniato da alcuni suporsHti della tragedia del Vajont, risponde alle domande del giornal ist i (Telefoto ANSA) 

Dal nostro inviato 
l / . ' Q l ' I l . V 21'. 

Sono r i pa r i l i .stamane, 
min .settimana dopo essersi 
posli in canini no da Longa 
rnne o da Krt . i . I supor.sliti 
che hanno partecipato alla 
« m a i n a della g iust iz ia» so
no stati i prola f i n i s t i d i quo-
sia giornata aqui lana. rosi co • 
me a Venezia, a T'orlo 'Fol
le, n Bologna, a Firenze, a-

Uno degli episodi più agghiaccianti nell'orfanotrofio-lager di Prato 

Fecero morire un Celestino senza cure 
Anche i medici accusano i kapò 

La deposizione del perito ufficiale — Ammalato di 
peritonite fu curato come se avesse una colica - La 

terribile agonia del ragazzo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 26 

Santino Boccia il Celestino 
del «Rifugio» di padre Leo
nardo, ucciso da. una perito
nite che non fu diagnostica
ta in tempo, poteva essere sal
vato se avesse ricevuto cure 
mediche adeguate e una assi
stenza migliore? Questo il suc
co delle domande che stama
ne il presidente del tribuna
le ha posto al professor Mau
rilio Fnllanl che eseguì la re
lazione peritalo ordinata a suo 
tempo dal sostituto procura
tore dottor Vigna. Il sanita
rio, nella sua relazione, con
cluse così: « Dalla peritonite 
acuta diffusa e dallo stato 
delle deposizioni testimoniali, 
si deve ritenore che al veri. 
ficarsi della morto del Boc
cia abbiano concorso congiun
tamente sia una discontinui
tà dell'assistenza medica che 
un misconoscimento della ma
lattia responsabile della mor
te del Boccia oltre alla man
canza di assistenza sanitaria 
generica per inidoneità del-
l'ambiente e di assistenza te
rapeutica ». 

In seguito a questa risposta 
11 PM contestò a padre Leo
nardo l'accusa di omicidio 
colposo e alla dottoressa Oli
va che non seppe diagnostica
re il male che aveva colpito 
11 giovane e a Alighero Band, 
fratello Ludovico, l'accusa di 
abbandono di persona inca
pace. 

Santino Boccia, come abbia-
mo già detto, morì la matti
na del 27 marzo 1965 al
l'ospedale di Prato. I medici 
tentarono per tutta la notte 
di sollevare le sue condizioni 
generali e sottoporlo cosi ad 
un intervento chirurgico. Il 
giovane che era entrato in 
ospedale in stato preagonico 
non riprese più conoscenza. 
Al magistrato il medico che 
aveva visitato Santino dichia
rò: « Mi meravigliai delle gra
vi condizioni in cui il giova
ne era stato ricoverato: nono
stante la mia esperienza non 
avevo mai visto una perito

nite in uno stato talmente gra
ve da non poter provvedere 
ad intervento chirurgico». 

Chi erano 1 responsabili di 
quanto accadde al giovane 
« Celestino »? La dottoressa 
Oliva visitò Santino e scam
biò l'appendicite che si stava 
appena manifestando con una 
normale colica. Le cure che el
la prescrisse non sortirono 
alcun effetto. Tutt'altro. San
tino peggiorò. Accusò vomito 
e temperatura elevata. Quan
do dall'infermeria del rifugio, 
dove era stato trasportato a 
bordo di un motofurgone lun
go una strada piena di buche 
venne condotto all'ospedale, 
era ormai all'estremo delle 
forze. 

Padre Leonardo al quale e 
stata contestata negligenza, 
imperizia e imprudenza per 
non aver « proposto alla vigi
lanza e assistenza dei giova
ni personale qualificato e per 
non aver pi edisposto un ser
vizio di vigilanza sanitaria » 
in istruttoria ammise di aver 
saputo deliri malattia di San
tino, ma solo quando venne 
portato in infermeria. La Oli
va si difende affermando che 
sollecitò un Immediato con
sulto medico e respinse l'ac
cusa formulata da alcune « so
relle » di aver somministra
to al Boccia medicinali ava
riati. Nessun addebito 6 sta
to contestato nei confronti 
dell'Oliva come dottoressa per
chè l'Imputata si era cancella
ta dall'albo per poter segui
re padre Leonardo e la sua 
vocazione religiosa. Ed ecco 
quindi spiegato perchè stama
ni il presidente dottor Lon-
go ha posto, in apertura di 
udienza una serie di doman
de al professor Fallani. In 
linea generale il sanitario ha 
confermato quanto aveva già 
scritto nella sua relazione ma 
ha aggiunto che in medicina 
non c'è nulla di assoluto o 
quindi non è da escludere che 
ci fossero anche delle proba
bilità che Santino sarebbe de
ceduto anche se avesse rice
vuto cure adeguate e una as
sistenza migliore. 

Si chiama 

peekini 

il costume 

del 

futuro 

SIDNEY - SÌ 
chiama a peeki
ni n, ed è un 
nuovo modello 
di costume da ba
gno — In plasti
ca trasparente — 
che si appresta 
a sostituire II b i 
k in i sulle splag-
go di tul io il 
mondo. Alcuni 
lo hanno definito 
«semi • topless». 
Lo indossa per 
l'occasione, San
dra Vesper, 21 
anni, modella. I l 
successo sembra 
assicurato 

Una ciambella di salvatag
gio per padre Leonardo e soci? 

Al quesito del tribunale, il 
medico ha cosi risposto: « Sul 
punto relativo al chiarimento 
richiesto preciso che gli eie-
menti emersi dalle diverse po
sizioni testimoniali non han
no consentito di giungere ad 
una esatta formulazione del
la causa della morte del Boc
cia particolarmente per quan
to riguarda la malattia dalla 
quale e dipesa la comparsa 
della peritonite. In questa si
tuazione ha dovuto necessa
riamente prendere In con
siderazione sia l'ipotesi di una 
inguarlbilltà della malattia In 
conseguenza della inadeguata 
assistenza sanitaria sia l'ipote
si di una malattia suscettibi
le di guarigione ». 

« Di queste due ipotesi — 
ha aggiunto il medico — nes
suna e solamente teorica; en
trambe hanno un diverso gra
do di probabilità di essersi 
verificate L'ipotesi della gua-
nbilita e evidente quella di 
gran lunga piii probabile ». 

PRESIDENTE: Conoscendo 
la causa della malattia si sa
rebbe potuto con certezza ar
rivare alla guarigione? 

PROF. FALLANI: Il proble
ma della conoscenza della 
etiopatogenesi (ondine della 
malattia • n.d.r.) è essenziale 
in quanto esistono affezioni 
morbose suscettibili di un 
proficuo trattamento medico-
chirurgico. Nel settore delle 
peritoniti le affezioni morbo
se, che possono essere respon
sabili della insorgenza della 
malattia, sono successive e nel
la relazione peritale ne ho ci
tato alcune a titolo esempli
ficativo. 

E' esatto che guaribilltà o 
meno non dipende soltanto 
dall'attuazione di un dato trat-
tamento sanitario ma dipen
de anche da molteplici fat
tori, ulcuni dal carattere in
dividuale (l'età del soggetto, 
le sue condizioni generali, la 
resistenza a particolari affe
zioni, tolleranza dei farmaci) 
e da altri fattori estranei al-
l'individuo quali la virulenza 
dell'infezione e la sua sensi
bilità agli antibiotici. E' cer
to che le probabilità di so
pravvivenza per conseguenza 
del trattamento medico sono 
sostanzialmente condizionate 
dalla natura della malattia». 

Concludendo, il professor 
Italiani ha detto: « La dura
ta della sopravvivenza inve
ce è, in linea generale, sem
pre influenzata dall'effettua
zione di un trattamento me
dico sia perche- il trattamen
to agisce modificando le ca
pacità di resistenza dell'orga
nismo sia perchè e svolto a 
rimuovere la causa originaria 
della malattia. 

v Ho detto in linea generale 
perchè non è possibile tra
sferire a singoli casi e con 
assoluta sicurezza situazioni 
che hanno validità biologica 
generale, dato che, come sem
pre, nel settore medico esi
stono condizioni individuali e 
ambientali che rendono estre
mamente difficile la formula
zione di giudizi che non sia
no di grande piubabllità». 

Ma al giovane Boccia ven
ne somministrato un clistere, 
quando accusò i sìntomi di 
un appendicite. E chi era la 
dottoressa Oliva? L'Oliva, In
viata al « Rifugio » per Interes
samento del vescovo di Prato, 
era considerala dal medico 
provinciale dì Firenze un 
« soggetto affetto da psicopa
tia ad orientamento paianoi-
co cui non possono essere 
affidati i ricoverati del "Rifu
gio'' di padre Leonardo ». 

Il processo è slato rinvia
lo a giovedì 28 alle oro 0. 
Parleranno i patroni di parte 
civile avvocati Nino Filastò e 
Bianca Serra Guidetti. 

Giorgio Sgherri 

L I B E R A T O ALLE SPALLE D E I B A S C H I BLU 

Altri milioni ai banditi 

CAGLIARI, U 
t Sono fel ice»: questa è data la prime frase 

pronunciata da Matteo Orini ai giornalisti che 
io hanno circondato al suo arrivo a Santo Lus-
surglu dopo la liberazione avvenuta la notte 
scorsa. In seguita al pagamento del riscatto che 
sembra si aggiri tra i 10 o I 12 milioni. Oniì ha 
raccontato eli e nei trenta giorni di prigionia è 
sempre stato tratto bene. 

Ancora una volta, come In decine di altre 
occasioni, la polizia si è limitata a prendere alto 

della liberazione di Onnl dopo over girato a 
vuoto por trenta giorni: le vaste battute, l'Im
piego di larghi mezzi e dei « baschi blu » che 
costano allo Stato ben trcntascl miliardi l'anno, 
non sono serviti o nulla. Ancora una volta por 
liberare l'ostaggio I parenti hanno dovuto trat
tare con I banditi e pagare. La somma comples
sivo dei riscatti vertal i al banditi nel 1968 su
pera H miliardo. 

Nello foto: Matteo Onnl (a sinistra) con la 
madre. Il fratello e il padre. 

Rivelazioni davanti al Tribunale di Bari 

FUGGÌ PER NON DEPORRE 
IL MAFIOSO DI BORGETTO 

| Situazione meteorologica I 
| Immutolo rispetto allo glor- | 

nata di lori. Lo eroe di alta 
I e di bassa pressione hanno | 
! ancora lo stesse posizioni di ' 
I ieri. I 

Quindi oggi non si ovran- \ 
no variazioni degne di ri-

I llevo. Bel tempo quasi dep- j 
I periullo, fallo eccezione per ' 

la solila nebbia della Val , 
Padana che può anche dare 

I ai cielo un aspetto nuvolo 

1 50. La temperatura tende a i 
diminuirò sia al nord elle al j 
centro. 

I Sirio 

Sante Salvaggio era ii principale testimone 
d'accusa - La polizia gli aveva rilasciato il pas
saporto benché fosse sorvegliato speciale - Il 

sindaco democristiano fra gli imputati 

BARI, 26. 
Il processo contro gli impu

tati della malìa del Boi-getto, 
(tra cui vi e Erasmo Valenza, 
l'ex sindaco de (li questo co
mune siciliano), clic si discute 
alla Corte di Assise di Bari, 
è entrato nel vivo. Al centro 
dell'udienza di oggi è stato. 
ancora una volta, Santo Sal
vaggio. i l principale teste a 
carico, quello su cui si ba.sn 
l'accusa. 

Dove si trova ora questo im
portante leste? Questa, tra le 
altre, e stata la domanda posta 
dal presidente della Corte a uno 
dei diversi commissari di PS 
che condussero le indagini e che 
si sono avvicendati a deporre 
questa mattina. I,a domanda è 
importante, perché Salvaggio. 
dopo aver fatto e sottoscritto 
le sue deposizioni contro «li 
imputati, spari dalla circolazio 
ne. Si dice che si trovi nc-nli 
Stati Uniti. Chi nlnsciò, a que
sto teste, tra l'altro sorvegliato, 
e sul quale cadevano seri io-
spetti por al t r i reati, i l passa
porto? l-a risposta e ven ita 
questa mattina dal commissario 
di PS lJoli/.io, della questura 
di Phlermo i l quale ha dici ta
rato alla Corte che il passano.lo 
al Selvaggio venne ri lasci ito 

dalla questura di Palermo 11 16 
marzo lOiitì, ed era valido come 
passaporto turistico per i paesi 
europei e per gli USA II pas
saporto venne i ilnscialo a que
sto personaggio poco tempo dopo 
che aveva fatto le sue accusr, 
e nel Biro di appena due gioì ni 

I difensori degli imputati han
no chiesto di prendere visione 
rlcl fascicolo personale della PS 
intestato a Sante Salvaggio. il 
r l LI a lo fascicolo si trova negli 
att i di un altro processo presso 
la so/ione istruttoria della Corte 
di appello di Palermo L'obiet
tivo dei difensori dei mafiosi 
era chiaro: demolire le deposi
zioni di questo teste che è il 
perno dell'accusa, mettendo in 
rilievo il suo passato che non 
e certo dei più limpidi (era ad
dirittura sospettato di omicidio) 
nel di mostrare che, nel corso 
delle indagini per i delitt i della 
malia del Boriici lo egli abbia. 
ad un certo punto, sollecitato 
dalla polizia, preferito f i u t a r e 
rane leste anzichó conio impu
tato. La difesa non fa mistero 
noU'attnliuirc alla polizia l'an
data all'estero di que.sto lesle 
dopo averlo trasformato in prin
cipale accusatore. 

Italo Palasciano 

w w m o saputo convogliare al 
[orno a sé tanto interesse o 
consenso Non hanno fatto 
Moggio d i patet ismi, non si 
sono abbandonati a gesti cla
morosi. Si .sono imposti por 
In dignità e la fermezza con 
cui combattono la loro bat
tagl ia, In questi anni non han
no fatto del dolore una ban
diera. ma il l ievito di un ini-
pegno, di un duro proponi
mento d i cui iS impossibile non 
cogliere tutto i l valore: per
chè in questo processo si 
tratta di rendere giustizia a 
duemila nini l i r alla coscien
za civi le del paese. 

Sono r ipar t i t i non nascon
dendo una certa ninare/za. 
Non por l 'ospitalità della cit
tadinanza aqui lana, nò por 
l ' impressione r icevuta alla 
pr ima udienza del tr ibunale 
abruzzese, che ha dimostrato 
serietà ed equi l ibr io. Ma i l 
fatto è que.sto: appena aper
tosi, i l processo è .subito sfu
mato nel vago, nella indolcì'-
minalcz?a, è come r i fuggito 
avant i nel Icmpo. TI dramma
tico suicidio del l ' ing. Mario 
Pancini ha contrassegnaln la 
v ig i l ia con una nota d i dram
ma, ha involontariamente con
sentito al l 'opinione pubblica 
di misurare con quanta in
tensità possa continuare a ve
nire sofferta una vicenda 
« vecchia » di cinque anni V, 
ier i matt ina i l nome di Panci
ni è echeggiato nel l 'aula del 
t r ibunale. R gl i a l t r i otto im
pula t i erano l i , i superstit i 
hanno potuto veder l i , molt i 
per la pr ima volta L i binino 
osservati discutere f ra loro 
e con gl i avvocat i , gl i hanno 
piantato gl i occhi addosso 
mentre si alzavano i n piedi 
por rispondere al l 'appel lo del 
t r ibunale. Si attendevano a 
questo punto che si iniziasse 
a par lare del Vajont. Invece 
tutto è subilo f in i to. 

I l presidente ha annuncia
to che le pr ime due settima
ne d i udienza saranno dodi 
cale alla registrazione della 
costituzione di parte civi le. 
Slamane l'udienza ò durata 
mezz'ora scarsa. Quanln è 
bastalo ni cancell iere per leg
gere le costituzioni registra 
lo ie r i . La pr ima è quella 
del l 'avvocatura dello Stato, 
che si è costituita per conto 
della Presidenza del Consi
gl io, dei minister i dei Lavor i 
pubb l io , dei Traspor t i , del 
Tesoro, delle Finanze. del l ' In
dustr ia, del Lavoro e delle Po
ste e doll 'Anas contro gli im
putati ttiadene, Mar io Toni
n i e Ghett i e contro i re
sponsabili c iv i l i c i tat i al pro
cesso: Enel e Montedison-
Sade. 

Poi sono seguiti un paio 
dì centinaia d i nomi. Appe
na un anticipo. ]•)' previsto 
clic le par l i c iv i l i da regi
strare saranno circa duemila. 
Perchè s'impiegano le udien
ze por compiere questo lavoro 
sostanzialmente burocratico? 
Perchè i l p iogramnia del t r i 
bunale prevede che ta l i ope
razioni vadano così a rilento? 
La ragione è una sola: si 
vuol vedere se nel f rat tempo 
sarà conclusa la transazione 
con l 'Knel II presidente vor
rebbe iniziare i l dibatt i to ve
ro e proprio con un r isarci
mento già avvenuto e con i l 
r i t i ro della maggioranza del
le par t i c iv i l i 

Ecco perchè la lungaggine 
delle operazioni pre l iminar i , 
e i « tempi lunghi » già pre
vist i anche per la fase suc
cessiva; discussione proce
durale fino a Natale, r ipre
sa a gennaio inol t ralo per la 
lettura degli a t t i , che occupe
rà anch'essa molte settima
ne. L ' interrogator io degli im
putat i e l'escussione degli ol
t re 2500 testimoni del processo 
non avranno così inizio elio 
a pr imavera. 

Intanto, continua i l segreto 
lavorio per condurre in jwr to 
la transazione. L'accordo d i 
massima con il consorzio che 
riunisce una parte ilei danneg-
giat i . come si r icorderà, data 
da circa un anno. L'Enel ha 
offer to 10 mi l ia rd i per risar
c i re i superstit i che in cambio 
r i t i reranno la costituzione di 
par lo civi le, r inunceranno 
cioè a eserci laro nel proce
dimento il poso morale della 
loro presenza. L'Enel con quo-

,sta transazione non punta 
tanto a sgravare se stesso, 
quanto lut t i gl i imputa l i , com
presa — e in pr imo luogo — 
la Sado. 

L'Knel ha già dovuto subire 
un grave danno patr imoniale 
e mola le per avere ricevuto 
dalla Sade un impianto con
dannato alia distruzione Mal
grado cu1), l 'Knel è disposto 
a sborsare 10 mi l ia rd i per al
leviare la Sade stessa dal la 
presenza delle pa r t i c iv i l i . 

E' questo i l motivo di fondo 
per cui a Longarone r ad "Er
to è soi la una corrente f ra 
i superst i t i decisamente con
t rar ia por ragioni m ina l i ir
r inunciabi l i a questo tipo d i 
transazione. Questa vasta ba
se di superstit i è sostenuta 
nella d i f f ic i le e costosa bat
tagl ia legale, come è noto, 
da un comitato nazionale di 
solidarietà che fa capo al se
natore Ferruccio Fa r r i e a 
un collegio d i difensori pre
sieduto dal professor Solgiu, 
e del quale fanno parto tra 
g l i n i t r i g l i avvocal i Cario
n i , Tosi, Cu ies l r i n i , /ìangran-
do e Mnionza. Le adesioni a l 
la transazione sono ben lun
gi dal coprire quel 90 |icr con
io del danno che è stato posto 
come condiziono per far la 
« scattare », cioè per render
la esecutiva. In questi giorni 
si molt ipl icano i contatt i e le 
pressioni pc r indurre l 'Enel 
ad abbassare i l Quorum, co
me pure per rendere compar
tecipe la Montedison (la qua
le, come si r icorderà, ha as
sorbito la Sade) alla transa
zione stossa con una propr ia 
quota. 

accanto 
alla madre 

in agonia: è 
sfato il gas? 

E' stalo ucciso dui gas II 
giovane diplomatica, trovalo 
senza vita acconto alla ma
dre morente, anch'essa avve
lenata? L'autopsia si è svol
ta Ieri pomeriggio nell'Isti
tuto di medicina legalo di 
Roma e I periti hanno tro
valo, nel polmoni del gio
vane, tracce di ossido di car
bonio: non più, quindi, Intos
sicazione da cibi guasti, ma 
probabilmente una fuga di 
gas. I pal l i iol t l si sono cosi 
nuovamente recali nell'appar
tamento di viale delle Mi
lizie 22, por controllare even
tuali perdite di gas. Il so
pralluogo al momento In cui 
scriviamo è ancora In corso: 
comunque nuche l'Ipotesi di 
una fuga di gas non riesce 
a chiarire completamento 11 
a giallo ». 

Enrico Slnlbaldì, 35 anni, 
era giunto sahalo scorso, da 
Bruxelles dove lavorava al 
MEC, In casa del genitori, 
Il conte Giovambattista Slnl
baldì e Fanny Zerandolo, e 
li aveva trovati in proda a 
un leggero malessere. Li ave
va cosi portati al Santo Spi
ri lo, dove 1 duo erano stati 
ricoverati per a intossicazio
ne di natura Indeterminata », 
Poi l'altra malllna Fanny Ze-
randola 6 siala dimessa ed 
è tornata a casa con 11 figlio: 
la portiera II ha visti a mez
zogiorno e slavano tieni «Si
mo. Quando, a sera, alle 
21.30 e entrata nell'apparta
mento. Il lia trovai! distesi 
sul rispettivi letti, lui morto, 
lei In fin di vita. 

Uxoricidio 
davanti 

alia figlia 
di èm anni 

MILANO, 26. 
Una giovane donna e sia

la uccisa a coltellate dal 
marito davanti agli occhi 
delia figlioletta di duo anni. 

La vitt ima si chiamava 
Rlpalla Capottar! ed era 
naia a Cerlgnolo, In provin
cia di Foggia, 21 anni or 
sono: si era sposata a 14 
anni, era madre di duo 
bambini, Rocco di cinque 
mini e Antonietta d) due, 
ed era Incinta di cinque me
si, L'uxoricida è Francesco 
Longo, di 27 anni, muratore 
piastrellista. 

La tragedia 6 avvenuta 
slamane nell'abitazione del 
coniugi Longo alla periferia 
di Milano, dova In famiglia 
era Immigrata da Corlgno-
la per corcare lavoro. Sem
bra elio 1 rapporll tra 1 duo 
fossero divenuti da tempo 
piuttosto test: stamani, du
rante una furiosa lite. Il 
Longo con un lungo coltello 
acquistalo poco prima ha 
colpito due volle la moglie 
alla schiena e al collo, uc
cidendola. 

Poi ha raggiunto l'abita-
itone di un fratello della vlt 
Urna e ha pregalo la moglie 
di avor cura del suol f ig l i . 
Infine è andato a costituir
si al commissarialo di PS. 
n Ho ucciso min moglie — ha 
dolio al funzionarlo di tur
no — per molivi di gelosio u, 

In ta l modo Tento elettr ico 
di Stalo dimostrerebbe di non 
ossero più solo a pagare an
che nell ' interesse del mono 
polio pr ivato che porta le 
maggior i responsabilità della 
catastrofe. Ribadirebbe pe
raltro in modo ancor più vit i 
colante i l suo all ineamento 
processuale con la Sade. 

Tale all ineamento avviene 
aUorno a una lesi insostenibi
le- quella della « imprevedi
bi l i tà » del disastro del Va
jont. Una simi le tesi compor
terebbe l'assoluzione di tu t t i 
gli imputa t i , l 'annullamento 
dì qualsiasi punizione. Dareb
be una consacrazione legale 
allo spaventoso eccidio del 0 
ottobre 'Gli. f ru i to di un siste
ma cieco a ogni a l t ro interes-
se e valore che non sia quello 
del prof i t to , senza rispondere 
al l ' in terrogat ivo angoscioso 
che premo da cinque anni : 
perchè è potuto accadere? 

« Imprevedib i l i tà »: una te-
si, r ipet iamo. insostenibile, 
poiché la lunga tormentata 
istrut tor ia del procuratore 
Mandarino e del giudico Fab
br i ha dimostralo che mai 
catastrofe fu più prevedìbile 
e prevista di quella accadu
ta nel Vajont. In ta l , caso l'E
nel r ischia peraltro dì dover 
pagare da sola le consegueh 
zc del processo. Poiché r i 
nunciando a dissociarsi dalla 
Sado, ad accusarla dì aver 
consapevolmente e inganne
volmente consegnalo i l 27 lu
glio del 'R3 un impianto mi 
nacciato da un'enorme fra
na. l 'Enel si nono con le pro
prie mani nelle condizioni di 
dover rispondere, osso solo, 
dì quanto ò accaduto i l 9 
ottobre del 1953. al lorché la 
proprietà e la gestione del 
Vajont che non f i rmano la 
unicamente all 'ente elettr ico 
di Stalo. 

Questo è i l nodo decisivo del 
processo. E i superst i t i del 
Vajont, che non f i rmano la 
transazione r i f iu tano appun
to d i a iutare a sciogl iere que
sto nodo a tutto favore del
la sade jwrchò con la loro 
presenza al processo diranno 
ciò che l 'Enal dimostra di 
r inunciare a d i re : lut to quel
lo che in lunghi anni la Sade 
ha fa t to per « preparare » U 
disastro. 

Lo hanno r ibadito anche 
slamane, pr ima d i r ipar t i re , 
nel corso di un improvvisato 
incontro con i g iornal ist i nel
la sala slampa del t r ibunale. 
L'ha del lo pcr p r imo Teren-
7Ìo Ardu in i , i l sindaco di Lon
garone del 10 ottobre 1903: 
« Sentiamo come un dovere 
morale la nostra presenza nel 
processo. Abbiamo compiuto 
la lunga marcia da Longaro 
ne f ino qui proprio per far 
sentire a tutto i l paese la,no
stra esigenza di giustizia ». 
L'ha r ipetuto l'assessore del 
comune di Erto Casso, Gio
vanni Della Putl-a : t La no
stra amministrazione comuna 
le non ha accettato la transa-
7Ìoiio. Malgrado l 'enorme di
sianza, le spose d i f f ic i lmen
te sostenibil i e i g rav i disa
g i , noi dei paesi d is t rut t i sa
remo prosenti n tutto i l pro
cesso. La nostra genie si al
ternerà n gruppi , si sobbar
cherà a questi lunghi v iaggi 
pcr accompagnare passo per 
passo i l cnmmìno della giu
stìzia che ha avuto un avvio 
così lento ». Anche i l sinda
co d i I r r igarono, dr . Pot t i , ha 
affermato che « c'è ben altro 
a l dì là del r isarc imento dèi 
danno of fer to con la tran
sazione. C'ò una precisa esi
genza di veri tà e di giusti
zia da perseguire >. 

Al l ' incontro in sala slam
ila i superstit i erano presenti 
numerosi. Ciascuno con la 
propr ia storia, i l proprio 
dramma personale e fami l ia
re. Come i l carabin iere Ric
cardo Aste ohe quella sera 
al lo dieci fu svegl ialo e spe
dito sotlo la diga a bloccare 
la strada dì Dogna. Dopo po
chi minut i senlì precipi tare 
sopra d i sé qualcosa che g l i 
parve la rinc del mondo, v i 
de spar i re sotto l ' immane va
langa d'acqua Longarone do
ve aveva lasciato dormient i 
la moglie e i suoi due bambi
n i . Ancora oggi non si può 
ascoltare i l racconto di s imi l i 
episodi seiua provare un b r i 
vido, senza pensare che i 
responsabili di lutto ciò non 
possono restare impuni t i . 

Mario Pasti 


